
 
  
 
 
 
 
 
 

18 V DOMENICA DI PASQUA – ANNO C – I SETTIMANA DEL SALTERIO 
09.00 
11.00 
16.30 
18.30 
20.30 
20.45 

S. Messa a Rivalta (+ Sassi Alfredo, Maria Margherita, Giovanni Battista, Giuseppina; Solfanelli Anna e famiglia; Fantini Maria nel trigesimo) 
S. Messa a Rivalta (+ Favali Giuliana, Bruno e Adele; defunti famiglia Corti Paolo e Bertoni Livio, Cassinadri Francesco) 

S. Messa di Prima Comunione a Rivalta 
S. Rosario da Paola Soncini – Via Girardengo, 5 
S. Rosario Casa Sara – via S. Ambrogio, 22 
S. Rosario Casetta Peep 

19 LUNEDÌ – S. Ivo 
15.30 
18.30 
20.30 
20.45 
21.00 

S. Rosario via Pascal – parco giochi  
S. Rosario in chiesa a Rivalta 
S. Rosario zona S. Rigo/Ghiarda (vicino al cippo) 
S. Rosario Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda – via Nizzoli, 37 

20 MARTEDÌ – S. Bernardino da Siena 
15.30 
18.30 
19.00 
20.30 
20.45 
21.00 

S. Rosario via Pascal – parco giochi  
S. Rosario in chiesa a Rivalta 
Vespri e condivisione della Parola a Rivalta  
S. Messa a Fogliano  
S. Rosario Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda – via Nizzoli, 37 

21 MERCOLEDI – Ss. Cristoforo Magallanes e compagni 
15.30 
18.00 
18.30 
20.45 
21.00 

S. Rosario via Pascal – parco giochi 
S. Messa alla Casa di Carità S. Giuseppe 
S. Rosario in chiesa a Rivalta 
S. Rosario Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda – via Nizzoli, 37 

22 GIOVEDÌ – S. Rita da Cascia 
08.00 
15.30 
18.30 
19.00 
20.45 
21.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19,00 
S. Rosario via Pascal – parco giochi  
S. Rosario in chiesa a Rivalta 
S. Messa a Rivalta (+ Maria Rita e defunti famiglia Mendicino, Ruozzi Luciano e Mina) 
S. Rosario Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda – via Nizzoli, 37 

23 VENERDÌ – S. Elena Guerra 
09.00 
15.30 
18.30 
19.00 
20.45 
21.00 

S. Messa a Fogliano 
S. Rosario via Pascal – parco giochi 
S. Rosario in chiesa a Rivalta 
S. Messa a Rivalta  
S. Rosario Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda – via Nizzoli, 37 

24 SABATO – Beata Vergine Maria Ausiliatrice 
07.30 
10.30 
18.30 
18.30 
19.00 

 
20.45 

Mille Ave Maria nella cappella dell’Ultima Cena fino alle 16,15 
S. Battesimo di Thais Magnani 
S. Rosario da Paola Soncini – Via Girardengo, 5 
S. Rosario in chiesa a Rivalta 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Pinetti Iva e Silvia Colombi in Zironi nel 
trigesimo; don Aldo Radighieri) 
S. Rosario Casetta Peep 

25 VI DOMENICA DI PASQUA – ANNO C – II SETTIMANA SALT. 
08.45 
09.00 

 
10.00 
11.00 

 
11.15 
18.30 
20.30 
20.45 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Mirco; Angela e Maria Sabatini; Pantusa Giuseppe e  
Spataro Rosaria; Rozzi Mario e Silvia, Prandi Sergio) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti Codazzi, Giroldi; Raul Marmiroli; 
Rina Fontani Rinaldi; Luigi Minelli; ringraziamento per anno catechistico) 
S. Messa a Canali 
S. Rosario da Paola Soncini – Via Girardengo, 5 
S. Rosario Casa Sara – Via s. Ambrogio, 22 
S. Rosario Casetta Peep 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
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Il vangelo di questa domenica sembra un salto indietro nel tempo, 
mentre stiamo vivendo il tempo Pasquale torniamo nel cenacolo nel 
momento che Giuda sta per tradire Gesù... 

Ma il motivo per cui ci viene proposto è importante: è il testamento di 
Gesù, lo leggiamo dopo la Pasqua, dopo la resurrezione per stamparci bene 
in mente le sue ultime volontà, le sue ultime parole sono sacre, sono quelle 
che dobbiamo seguire in tutta la nostra vita, ci fanno capire la storia di 
amore di Gesù, la sua vita donata. Gesù è appena stato tradito da Giuda 
che ha perso la luce, che non ha resistito a riconoscere un amico. 

 Allora ecco che Gesù pronuncia il suo messaggio finale: AMATEVI!  
Gesù non esterna il suo dolore, invece parla dell’amore ricevuto dal 

Padre, sembra paradossale in un momento così negativo, in cui sta 
andando incontro alla morte. Decisamente il significato della parola 
amicizia non è quella che avremmo attribuito noi... Di che gioia sta 
parlando? Gesù ci sta rivelando la vera gloria, la vera bellezza, la vera 
identità di un Dio che si è fatto uomo. È il dono della vita la massima 
dimostrazione dell'amore: per questo Gesù dice che sarà glorificato. L’unica 
risposta alla violenza è l'amore, Gesù cancella per sempre il volto di Dio 
della vendetta, del giustiziere, la falsa immagine di Dio, che ancora oggi 
qualcuno vuole presentare. 

Chiama i discepoli figlioli, chiama anche noi discepoli di tutti i tempi, con 
un diminutivo intimo perché sta per dettare il suo testamento. 

Ecco allora il comandamento nuovo: amatevi gli uni gli altri. Dice 
“Comandamento”: è un peso da portare? Qualcosa da ubbidire? No, non è 
qualcosa che viene detto esterno a noi, non un altro comandamento oltre 
alle dieci parole, è una nuova nascita, è necessario ricevere una vita nuova 
dal cielo, il dono della stessa capacità di amare di Dio per avere quella gioia 
che Gesù vuole manifestare. È nuovo, e non si mette in contrapposizione ad 
antico, ma è il contrario di vecchio, del mondo vecchio che vive di violenza, 
di soprusi, di lotte. Gesù ci ha lasciato la capacità, non l'obbligo, di amare. 
Gesù lo ha vissuto fino in fondo, è la sua identità di Figlio di Dio. Con il 
comandamento nuovo torniamo alla somiglianza a Dio, al Padre, il progetto 
originale che è raccontato nella Genesi. L’amore non passerà mai: ecco il 
segno di riconoscimento della comunità dei discepoli. Siamo chiamati ad 
amare, i contesti sono diversi ma la vocazione è unica: l’amore 
incondizionato del Padre del cielo. 

Don Riccardo 
 

 

 

 LO STEMMA DI PAPA LEONE XIV 
BLASONE: Scudo tagliato: nel primo riquadro d’azzurro e un giglio d’argento; nel secondo riquadro 
di bianco, con un cuore ardente e trafitto da una freccia posta in sbarra, il tutto di rosso e sostenuto 
da un libro al naturale. 
Lo scudo timbrato da una mitra d’argento, ornata di tre fasce d’oro unite da un palo dello stesso, 
con le infule svolazzanti, foderate di rosso, crocettate e frangettate d’oro, e accollato alle chiavi 
petrine decussate e addossate, quella in banda d’oro e quella in sbarra d’argento, legate da un 
cordone di rosso. 

MOTTO: IN ILLO UNO UNUM. 
SPIEGAZIONE: Lo stemma del Santo Padre Leone XIV innalza in una campitura d’azzurro, colore 
che richiama le altezze dei cieli e si caratterizza per la sua valenza mariana, un classico simbolo in 
riferimento alla Beata Vergine Maria, il giglio (flos florum). Nell’altra campitura, di colore bianco si 
staglia l’emblema dell’Ordine Agostiniano, un cuore ardente trafitto da una freccia. Tale figura 
rappresenta simbolicamente le parole di Sant’Agostino riportate nel libro delle Confessioni: 
«Sagittaveras tu cor meum charitate tua», («Hai ferito il mio cuore con il tuo amore»). Si tratta di un 
elemento che dal XVI secolo in poi sarà sempre presente nell’emblema degli agostiniani, pur con 
le diverse varianti, quale la presenza del libro simboleggiante la Parola di Dio che può trasformare 

il cuore di ogni uomo, come è stato per Agostino. Il libro richiama 
altresì le illuminate opere che il Dottore della Grazia ha donato alla 
Chiesa e all’umanità. Il bianco (nello stemma papale in tonalità 
avorio), è un colore che ritorna in altri stemmi di ordini religiosi, e si 
può leggere come simbolo di santità e di purezza. 
Il motto, «In Illo uno unum» («Nell’unico Cristo siamo uno»), riprende 
le parole di sant’Agostino che ha pronunciato in un sermone, 
l’Esposizione sul Salmo 127, per spiegare che «sebbene noi cristiani 
siamo molti, nell'unico Cristo siamo uno». 

Don Antonio Pompili  
Vicepresidente dell’Istituto Araldico Genealogico Italiano 

 
 

 

Prenotazioni c/o Davide Chiari 347 790 0336 



  
 

 

AVVISI 
QUESTUA dell’11/05/2025: € 330,00 – OFFERTE: Il gruppo “Creare Insieme” ringrazia i parrocchiani 
che hanno fatto acquisti al Mercatino di Pasqua. Grazie al ricavato abbiamo donato € 550,00 ai bambini 
di Gaza (tramite associazione Gazzella) e € 300,00 al Centro d'Ascolto Caritas. Grazie a tutti!! 
DOMENICA 18 MAGGIO: – Alle Messe sarà presente Don Simone, Missionario in Madagascar, e 
raccoglieremo le offerte per la sua missione. Avremo anche la presenza in comunità delle 

missionarie Redemptor Hominis – Ore 16.30: PRIMA COMUNIONE 
ACCOMPAGNIAMO DON FILIPPO che sarà in Brasile dal 17 al 26 MAGGIO per una breve visita 
alla missione di Ruy Barbosa: 
MERCOLEDÌ 21 MAGGIO ORE 21.00 Incontro Campeggio delle Famiglie di Agosto 
SABATO 24 MAGGIO ORE 10.30 Battesimo di Thais Magnani 
DOMENICA 25 MAGGIO: Festa di Chiusura del Catechismo 
MARTEDÌ 20 MAGGIO ALLE ORE 19 C’È LA MESSA IN S.ALBERTO per tutti i membri delle 
associazioni ecclesiali coma Azione Cattolica, Comunione e Liberazione, San Vincenzo, ecc. 
IL CENTRO DI ASCOLTO RINGRAZIA TUTTI I VOLONTARI DELLA PARROCCHIA che hanno 
collaborato con la raccolta “Dona la spesa” alla Coop Canalina il 10 maggio. Un ringraziamento speciale ai 
ragazzi di 2a media che hanno gestito con i loro educatori la raccolta nel pomeriggio e alle “Pietre vive” che 
hanno spostato tutti i cartoni raccolti. La presenza di volontari giovanissimi riscalda il cuore ed è segno 
di speranza per il futuro. Grazie!! 

 
Sono solo alcuni dei gesti d’amore che 

puoi realizzare con una firma: quella 
per l’8xmille alla Chiesa cattolica. 

 

 

 
Il Grest è alle porte: sono tante le famiglie che 
hanno bisogno del servizio estivo. Quale 
migliore occasione per fare oratorio e 
trasformare gli spazi della parrocchia in un 
luogo vivo di accoglienza? Come ogni anno 
l’attività vedrà coinvolti educatori 
professionisti, tanti animatori delle superiori 
e volontari adulti. Se qualche genitore/nonno 
o qualche persona di buona volontà avesse 
tempo e voglia di dare una mano, anche solo 
per qualche giorno o per qualche ora come 
volontario, lasci il nome e il tel in segreteria 
in parrocchia. Verrà ricontattato al più presto. 
La nostra parrocchia vorrebbe essere una 
grande famiglia in cui ognuno, 
indipendentemente dall’età, è’ importante e di 
valore. Purtroppo non conosciamo tutti i gli 
abitanti di Rivalta, quindi non siate timidi e 
contattateci voi! VI ASPETTIAMO! 
 

«Se fare un gesto d’amore  
ti fa sentire bene,  

immagina farlo  
per migliaia di persone» 

Nonostante l’8xmille sia entrato in 
vigore nel 1990 sono ancora in tanti 
(quasi 25 milioni) i contribuenti che non 
esprimono nessuna scelta, perché non 
sanno che lo possono fare o perché non 
sono tenuti a presentare la dichiarazione 
dei redditi o per la procedura troppo 
complessa. Tra questi tanti sono cattolici 
praticanti. I contribuenti che esprimono la 
loro scelta sono circa 17 milioni, di cui 
poco più di 12 milioni firmano a favore 
della Chiesa cattolica. Inoltre, pochi 
sanno che i contribuenti esonerati 
dall'obbligo di presentazione della 
dichiarazione (oltre 9 milioni) possono 
ugualmente effettuare la scelta per la 
destinazione dell'8xmille dell'Irpef. Per 
questo una necessaria sensibilizzazione 
è importantissima. Le risorse dell'8xmille 
sono destinate al culto e alla pastorale, 
alla carità verso tutte le forme di povertà, 
alla custodia del patrimonio artistico e 
culturale delle nostre comunità. Non 
ultimo, la remunerazione dei sacerdoti è 
sostenuta per il 70% dai fondi provenienti 
dall'8xmille, fondi che sono in 
diminuzione a causa del calo delle 
persone che firmano a favore della 
Chiesa cattolica. 

«Se fare un gesto d'amore ti fa sentire 
bene, immagina farlo per migliaia di 
persone», firmare per l'8xmille alla 
Chiesa cattolica può moltiplicare tali 
benefici a dismisura. È un gesto 
semplice, non costa nulla. 
 

IL NOSTRO MISSIONARIO DIOCESANO DON SIMONE FRANCESCHINI, È IL 
RESPONSABILE DELLA MISSIONE REGGIANA ed è impegnato nella Caritas parrocchiale e 
nella Fattoria agricola San Francesco d’Assisi a qualche km da Manakara.  
PROGETTO AGRICOLO FERME ST. FRANCOIS D’ASSISE 
Il progetto della Ferme St Francois d’Assise, già avviato negli anni precedenti da Luciano Lanzoni, 
propone la formazione al lavoro agricolo e all’allevamento. Il progetto è indirizzato soprattutto ai 
giovani più poveri delle campagne limitrofe che non hanno avuto la formazione necessaria per avviare 
una loro attività. 
A chi è indirizzata la formazione agricola? 
- Ragazzi/e dai 16 ai 25 anni  
- Coppie di giovani coniugati, sotto i 25 anni 
- Reinserimenti sociali provenienti da Ambokala 
Gli apprendisti saranno ospitati nelle strutture della Ferme, e attualmente in via di ristrutturazione, e 
vi rimarranno per 1 anno. Assieme agli apprendisti ci sono una quindicina di dipendenti fissi (tra cui 
qualche Servo della Chiesa) e 3 guardiani notturni. Alcuni di queste persone abitano stabilmente alla 
ferme per custodire la fattoria e per il loro ruolo di responsabilità. 
Quali sono i settori di apprendimento?  
 Allevamento (vacca da latte, zebu, gallina da uova, pollo, anatra, oca, coniglio e capre) 
 Apicultura e produzione di miele 
 Coltivazione delle spezie: pepe nero, pepe rosa, cannella e chiodo di garofano 
 Coltivazione di caffe, vaniglia, limoni, arance, prodotti orticoli, foraggio e mais 
La ristrutturazione prevede anche un ambiente per la produzione del formaggio attualmente presso il 
punto vendita dei prodotti alimentari della diocesi di Farafangana a Manakara (Confiturerie st. Joseph). 

Quali sono gli obiettivi? 
I giovani coinvolti in questo progetto potranno apprendere una o più attività agricole e d’allevamento, 

sviluppare una mentalità progettuale, la capacità di risparmio e l’onestà sul lavoro e nelle relazioni. 
Inoltre, il progetto si pone come obiettivo l’incremento delle coltivazioni e al tempo stesso la custodia 
del creato. Infine, sarà possibile offrire ai giovani un’educazione alla fede, alla vita di comunità e 
all’accoglienza senza esclusioni. 

Come raggiungere gli obiettivi? 
All’apprendimento sul campo, viene fatta anche una formazione teorica, attraverso un po’ di 

scolarizzazione nel caso di analfabetismo o semianalfabetismo. L’orario di lavoro termina alle 15,30 
quindi è possibile anche un’ora di scuola pomeridiana. Gli obiettivi saranno raggiunti anche attraverso 
una vita di comunità stabile, scandita da orari di lavoro, di pasto, di formazione, di convivialità, di 
preghiera e gestita nella suddivisione di compiti e responsabilità. 

Come si potrebbe sostenere la Ferme? 
L’attività dopo l’avviamento dovrebbe potersi autosostenere. Ad ora, tuttavia, i frutti dell’azienda non 

sono ancora sufficienti al mantenimento della stessa. Gli apprendisti non ricevono uno stipendio, 
essendo garantito vitto e alloggio, formazioni e spese mediche. Mensilmente è assicurato comunque 
un contributo di 30.000 ariary a testa (circa € 10,00) per le loro piccole necessità personali. Al termine 
dell’apprendistato riceveranno un aiuto per iniziare la loro attività. (Esempi: costruzione di una casa, 
acquisto di un appezzamento di terra, costruzione di un ricovero animali, acquisto di un gruppo di 
animali da cortile, un vitello, piantine, sementi, strumenti da lavoro, ecc…) per un totale di € 300-
500,00 a persona circa a seconda del progetto individuale valutato e scelto. Prevediamo anche uno 
stipendio per un assistente sociale che li accompagni nell’avvio attività nel primo anno. È questo il 
sostegno che chiediamo per avviare al lavoro agricolo questi giovani, oltre a quello per 
ammodernare/ristrutturare la fattoria, soprattutto nei primi anni. Ci sono, infatti, altre strutture che 
necessitano di essere costruite o riparate. 

(per maggiori informazioni vedi Youtube: https://youtu.be/UBZWemQKozw ) 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 15, 1-2.22-29) 
In quei giorni, alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai 
fratelli: «Se non vi fate circoncidere secondo l’usanza di 
Mosè, non potete essere salvati». Poiché Paolo e Bàrnaba 
dissentivano e discutevano animatamente contro costoro, fu 
stabilito che Paolo e Bàrnaba e alcuni altri di loro salissero 
a Gerusalemme dagli apostoli e dagli anziani per tale 
questione. Agli apostoli e agli anziani, con tutta la Chiesa, 
parve bene allora di scegliere alcuni di loro e di inviarli ad 
Antiòchia insieme a Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato 
Barsabba, e Sila, uomini di grande autorità tra i fratelli. E 
inviarono tramite loro questo scritto: «Gli apostoli e gli 
anziani, vostri fratelli, ai fratelli di Antiòchia, di Siria e di 
Cilìcia, che provengono dai pagani, salute! Abbiamo saputo 
che alcuni di noi, ai quali non avevamo dato nessun incarico, 
sono venuti a turbarvi con discorsi che hanno sconvolto i 
vostri animi. Ci è parso bene perciò, tutti d’accordo, di 
scegliere alcune persone e inviarle a voi insieme ai nostri 
carissimi Bàrnaba e Paolo, uomini che hanno rischiato la 
loro vita per il nome del nostro Signore Gesù Cristo. 
Abbiamo dunque mandato Giuda e Sila, che vi riferiranno 
anch’essi, a voce, queste stesse cose. È parso bene, infatti, 
allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi altro obbligo al di 
fuori di queste cose necessarie: astenersi dalle carni offerte 
agl’idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalle unioni 
illegittime. Farete cosa buona a stare lontani da queste 
cose. State bene!» 
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 66) 
Ritornello: TI LODINO I POPOLI, O DIO, TI LODINO I 
POPOLI TUTTI. 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti.  R. 
 
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli  
con rettitudine, governi le nazioni 
sulla terra.  R. 
 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra.  R. 
 

SECONDA LETTURA 
DAL LIBRO DELL’APOCALISSE DI SAN GIOVANNI 
APOSTOLO (Ap 21, 10-14.22-23) 
L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, 
e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scende dal 
cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. Il suo splendore 
è simile a quello di una gemma preziosissima, come pietra 
di diaspro cristallino. È cinta da grandi e alte mura con dodici 
porte: sopra queste porte stanno dodici angeli e nomi scritti, 
i nomi delle dodici tribù dei figli d’Israele. A oriente tre porte, 
a settentrione tre porte, a mezzogiorno tre porte e a 
occidente tre porte. Le mura della città poggiano su dodici 
basamenti, sopra i quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli 
dell’Agnello. In essa non vidi alcun tempio: il Signore Dio, 
l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio. La città non ha 
bisogno della luce del sole, né della luce della luna: la gloria 
di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello. 
Parola di Dio 
 
 
CANTO AL VANGELO (Gv 14, 23) 
Alleluia, alleluia! 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,  
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 
Alleluia, alleluia! 
 
 
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 14, 23-29) 
In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]: 
«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo 
amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di 
lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola 
che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha 
mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora 
presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre 
manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi 
ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do 
la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia 
turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete udito che vi 
ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi 
rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più 
grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, 
quando avverrà, voi crediate». 
Parola del Signore 
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Libretto dei canti 
 

 

 


